
 

 

1. OBIETTIVI DEL BANDO 
 

Il Bando si pone l’obiettivo di sostenere lo sviluppo delle nuove imprese e delle imprese esistenti con prevalenza femminile 

nella propria composizione, favorendo la crescita dell’iniziativa imprenditoriale femminile. 

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 
 

Possono presentare domanda le PMI (micro, piccole e medie imprese, compresi consorzi, società consortili e società 

cooperative) con sede legale e/o operativa in Emilia Romagna, a “prevalente partecipazione femminile” così individuate: 

a) le imprese individuali in cui il titolare sia una donna; 

b) le società di persone e le società cooperative in cui il numero di donne socie rappresenti almeno il 60% dei componenti 

la compagine sociale, indipendentemente dalle quote di capitale detenute; 

c) le società di capitali in cui le donne detengano almeno i due terzi delle quote di capitale e costituiscano almeno i due 

terzi del totale dei componenti dell’organo di amministrazione. 

 

3. TIPOLOGIA DI PROGETTI AMMISSIBILI 
 

 

Caratteristiche dei progetti ammissibili 
 

Sono ammissibili gli interventi a favore della crescita e del consolidamento dell’imprenditoria femminile volti ad aumentare la 

competitività e la qualità delle imprese gestite da donne, ed evidenziare, ove possibile, lo stretto legame tra le pari opportunità, 

il business aziendale e la qualità del lavoro, ad esempio, in procedimenti relativi: 

− all’innovazione e valorizzazione di prodotto e dei sistemi di vendita; 

− al miglioramento dell’efficienza dei processi di erogazione dei servizi, all’innovazione dei servizi con particolare 

riferimento alla messa a punto ed alla sperimentazione di metodologie e applicazioni innovative nel campo della 

progettazione, dei processi e del monitoraggio;  

− alla informatizzazione e alle innovazioni di processo; 

− allo sviluppo innovativo dei sistemi informatici-informativi e dei processi di digitalizzazione del lavoro;  

− ad implementare e diffondere metodi di promozione, acquisto e vendita on line di servizi nonché a sviluppare nuove 

funzioni avanzate nel rapporto con la clientela; 

− a sviluppare sistemi di sicurezza informatica; 

− alla riqualificazione estetica e funzionale del laboratorio/punto vendita; 

− all’automatizzazione e informatizzazione dell’attività anche con acquisto di strumenti e attrezzature professionali 

tecnico-strumentali e tecnologiche; 

− al riposizionamento strategico dell’attività; 

− a implementare sistemi di controllo di gestione e valutazione economica dell’attività; 

− all’introduzione di soluzioni in grado di consentire lo sviluppo di un contesto e di un’organizzazione lavorativa tali da 

agevolare la conciliazione delle responsabilità lavorative e di quelle familiari. 
 

Costo minimo progetti 

20.000 €  
 

Durata dei progetti 

I progetti ammessi devono essere avviati a partire dal 01/01/2023 ed essere conclusi entro il 31/12/2023. 

Le fatture devono essere emesse ed effettivamente pagate tra il 1° gennaio 2023 e il 15 febbraio 2024. 
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4. SPESE AMMISSIBILI 
  

A) Acquisto di macchinari e attrezzature, infrastrutture telematiche e digitali (compreso leasing o noleggio per il 
periodo di realizzazione del progetto); 

B) Acquisto di brevetti, licenze software, cloud e servizi applicativi o altre forme di proprietà intellettuale; 

C) Consulenze per l'aumento della produttività, l'innovazione organizzativa, il trasferimento delle tecnologie, la ricerca di 
nuovi mercati per il collocamento dei prodotti, studi di fattibilità e piani d’impresa, compresa l’analisi di mercato, studi per 
la valutazione dell'impatto ambientale, spese per campagne promozionali (max 30% della somma delle voci A+B) 

D) Opere murarie e relativi oneri di progettazione e direzione lavori per la realizzazione del progetto (max 5.000 €) 

E) Costi generali (importo forfettario pari al 5% della somma delle spese A+B+C+D) 

 

5. AGEVOLAZIONE 
 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto nella misura massima del 50% delle spese ammissibili e per un 

importo comunque non superiore a 80.000 €, calcolato come segue: 
 

A) una quota pari al 30% della spesa ammessa, elevabile al 35% in presenza dei seguenti requisiti di premialità: 

- incremento occupazionale di personale a tempo indeterminato; 

- nel caso in cui gli interventi contenuti nel progetto prevedano il recupero dei materiali e la conseguente riduzione 

della produzione di rifiuti; 

- possesso del rating di legalità; 

- localizzazione nelle Aree Montane (appendice C); Aree 107.3.C (appendice D), Aree interne (appendice E). 
 

B) solo qualora il richiedente faccia ricorso, per la realizzazione del progetto, ad un mutuo bancario: un importo (max 

15% della spesa ammessa) corrispondente ai costi per gli interessi del mutuo. Il mutuo dovrà essere pari almeno 

pari al 50% dell’investimento, con durata almeno 4 anni e tasso forfettario del 4%.  
 

Regime 

“Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro 

l'Ucraina”. Nelle more della decisione di approvazione della notifica della Regione ai sensi di detta misura si stabilisce che, 

qualora la stessa non venisse accolta si farà riferimento al Regolamento (UE) 1407/2013 “de minimis”. 

 

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
  

Sarà possibile presentare le domande a partire dalle ore 10.00 del 24 febbraio 2023 alle ore 13.00 del 28 marzo 2023. 

 

7. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
  

La procedura di approvazione delle domande è di tipo valutativo a sportello, secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

La Regione, al fine di monitorare che il fabbisogno delle domande di contributo non superi il plafond di risorse finanziarie 

stanziate per il finanziamento degli investimenti previsti nel presente bando, procederà alla chiusura anticipata della suddetta 

finestra al raggiungimento di un numero massimo di 300 domande presentate. 
 

L’istruttoria e la valutazione delle domande si baseranno: 

• sulla verifica della sussistenza dei requisiti formali previsti; 

• su una specifica valutazione di merito dei progetti in termini di: 

− Qualità della proposta in termini di definizione degli obiettivi, metodologia e procedure di attuazione 

dell’intervento (max 60 punti) 

− Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di economicità della proposta (rapporto tra l’importo del 

sostegno, le attività intraprese e il conseguimento degli obiettivi) e di sostenibilità finanziaria (disponibilità di 

risorse necessarie a coprire i costi di gestione e di manutenzione degli investimenti previsti) (max 20 punti) 

− Capacità del progetto di contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al cambiamento climatico (max 20 punti) 
 

Saranno considerati ammissibili i progetti che avranno ottenuto un punteggio minimo di 55 punti su 100. 
 

Per informazioni 

Dott.ssa Giovanna Di Donato  
email g.didonato@fondazionedemocenter.it   tel. 059 2058142         cell 339 5001395 
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